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Il link giuridico
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Situazione giuridica 
1. Definizione
La società semplice è disciplinata dagli artt. 530−551 CO. Essa nasce quando due o più persone si associano unendo mezzi e forze per raggiungere uno scopo comune. I soci possono essere in particolare persone fisiche e giuridiche. È sempre una società semplice quella che non presenta i requisiti speciali di un’altra forma societaria, come p.es. la società in nome collettivo secondo l’art. 552 segg. CO. Una società semplice, detta anche esterna perché si presenta pubblicamente come tale, va distinta dalla cosiddetta società di fatto che è invece una pura forma di società occulta.

2. Esempi di applicazione
La società semplice risulta idonea a unioni temporanee, ma può anche essere orientata a un’associazione duratura. Questa forma di società s’incontra spesso nella collaborazione tra liberi professionisti. A titolo di esempio si possono citare le comunità di lavoro per la realizzazione congiunta di un progetto edilizio, i consorzi bancari per l’emissione di obbligazioni, i gruppi di medici e gli studi associati. Anche le comunità abitative e la convivenza possono costituire società semplici, se esiste la volontà di vincolarsi giuridicamente. Inoltre, nella prassi giuridica quotidiana s’incontrano frequentemente le società occasionali, che nascono ad esempio per riunire i soci in un comitato d’iniziativa, organizzare un evento, esercitare il godimento collettivo di un bene, vendere un’auto o acquistare, costruire o vendere un immobile. 

Qui di seguito si riportano, senza pretesa di esaustività, alcune caratteristiche tipiche della società semplice.
3. Comunione giuridica di carattere personale

Per sua natura, la società semplice è una comunione giuridica di carattere personale. Ciò significa, da un lato, che i soci si uniscono principalmente considerando le proprie personalità e capacità o interessi individuali. A differenza delle altre forme di società, la loro partecipazione di capitale non è in linea di massima determinante e di conseguenza, la società semplice dipende in buona sostanza dalle persone che vi partecipano. Senza l’approvazione di tutti i soci, per esempio, non si può ammettere un nuovo membro né accogliere le dimissioni di un socio esistente. Tuttavia sono consentiti accordi in deroga. D’altro canto, essendo una pura comunione di diritti, la società semplice non possiede una personalità giuridica propria. A differenza delle società in nome collettivo o in accomandita, la società semplice non può pertanto acquisire dei diritti o assumersi dei doveri. Non può costituirsi come parte attrice o convenuta in giudizio. Non è la società, ma sono i suoi soci a conseguire congiuntamente diritti e doveri. In quanto comunione giuridica, la società semplice non può avere sede né ragione sociale, ma è comunque consentito attribuirle una breve denominazione.
4. Parità di diritti tra i soci

Dal principio del carattere personale della società consegue che i soci normalmente hanno parità di diritti. Salvo patto contrario, i soci conferiscono quote eguali alla società (punto 6) e partecipano in eguale misura agli utili e alle perdite (punto 7). Le deliberazioni sociali si prendono soltanto col consenso di tutti i soci. Inoltre ogni socio ha in linea di principio la facoltà di amministrare, ossia ha il diritto e il dovere di agire per la società. Ogni socio può presentarsi a nome di tutti gli altri anche verso l’esterno, ossia nei rapporti con terze persone. Questo fa sì che tutti i soci vantino diritti e abbiano doveri nei confronti di terze persone. Gli accordi in deroga alle regolamentazioni di legge che sanciscono la parità dei diritti sono consentiti entro determinati limiti (punto 10).

5. Scopo comune

La società semplice si basa tipicamente su uno scopo comune, ossia su un medesimo obiettivo che viene perseguito da tutti i soci e che è ammesso, se non ha un contenuto illecito o non contravviene al buon costume. Spesso lo scopo è di tipo economico e i soci puntano quindi a ottenere un vantaggio monetario. Inoltre i soci possono porsi finalità scientifiche, culturali, benefiche, religiose, di aggregazione o simili. Si deve notare che non è consentito alla società semplice esercitare un’attività di tipo commerciale  per scopi sia economici che non economici. Se una società costituita da persone fisiche esercita un’attività commerciale ai sensi dell’art. 934 cpv. 1 CO, si deve applicare il diritto della società in nome collettivo secondo l’art. 552 segg. CO. Per questa fattispecie esistono in particolare altri requisiti di responsabilità. Se invece vi partecipano persone giuridiche, non può nascere una società in nome collettivo. Nonostante conducano un’attività commerciale, esse sono in alcuni casi tollerate e trattate secondo il diritto della società semplice. Tuttavia si deve verificare se sussiste un’attività con obbligo di registrazione ai sensi dell’ordinanza sul registro di commercio.

6. Quote

Ogni socio è tenuto a conferire una quota alla società, dove per quota s’intende tutto ciò che promuove lo scopo sociale. La disposizione dell’art. 531 cpv. 1 CO contempla quote in denaro, in cose, in crediti o nel lavoro. Questo elenco non è esaustivo, poiché il tipo e l’entità delle quote possono essere definiti dai soci stessi. Quando i soci intendono conferire contributi diversi, tale intenzione deve essere espressamente concordata nel contratto. Altrimenti, secondo l’art. 531 cpv. 2 CO, esiste la presunzione legale che i contributi siano di eguale entità.

Si deve assolutamente considerare che non tutte le prestazioni di un socio si configurano come conferimento di una quota ai sensi dell’art. 531 CO. I conferimenti delle quote, che fungono direttamente alla promozione dello scopo sociale, devono essere distinti con molta precisione dalle prestazioni derivanti da relazioni d’affari con terzi. In questo caso, si tratta di prestazioni per le quali un socio s’impegna nei confronti della società semplice sulla base di un altro contratto per esempio di acquisto, locazione, lavoro, d’opera o mandato. Il problema della definizione di tali contributi si pone in particolar modo quando un socio apporta prestazioni di lavoro alla società. Se esse superano di molte volte i contributi degli altri soci, è ovvio supporre che non siano eseguite a titolo gratuito. Il socio può agire sulla base di un contratto di lavoro, d’opera o di un mandato da cui derivano diritti p.es. al versamento di un salario (con le relative comunicazioni all’assicurazione sociale) o al conferimento di un compenso. Decisiva a tale scopo risulta la circostanza concreta, ovvero l’accordo esistente tra i soci.

7. Riparto dei guadagni e delle perdite, nonché tenuta e chiusura dei conti 

Lo scopo sociale e le circostanza concreta sono i fattori principali per stabilire se una società semplice è stata costituita a scopo di lucro. La disposizione di legge dell’art. 533 cpv. 1 CO prevede un riparto pro capite del guadagno e della perdita. La suddivisione ha luogo quindi indipendentemente dal tipo e dell’entità delle quote sociali conferite. È prevista la possibilità di accordi in deroga, p.es. il riparto in base all’entità dei conferimenti o per quote fisse (uguali o diverse tra loro). In particolare, per tale operazione i soci possono definire anche un momento diverso da quello previsto nell’art. 549 CO (dopo lo scioglimento della società).

Per determinare la partecipazione agli utili e alle perdite valgono, senza pretesa di esaustività, i principi descritti qui di seguito. Se, nel caso di una società semplice, la costituzione del patrimonio sociale non è necessaria dal punto di vista giuridico, di fatto le società semplici (o meglio i rispettivi soci nel loro insieme) dispongono solitamente di valori patrimoniali per effetto del contratto o dell’attività svolta. Devono tenere la contabilità commerciale le società semplici che svolgono un'attività con una cifra d'affari di almeno CHF 500 000,- nell'ultimo esercizio (art. 957 cpv. 1 CO). Devono tenere come minimo la contabilità delle entrate e delle uscite e la contabilità del patrimonio (ossia la cosiddetta "contabilità da libretto della spesa") le società semplici con una cifra d'affari inferiore a CHF 500 000,- nell'ultimo esercizio (art. 957 cpv. 2 CO). La tenuta e la chiusura dei conti rientrano fondamentalmente nell’ambito di responsabilità del socio gerente. In seguito tutti i soci deliberano sull’accertamento della chiusura dei conti. La deliberazione di accertamento, che solitamente viene presa durante un’assemblea generale, costituisce la base per il riparto dei guadagni e delle perdite.

8. Ampia responsabilità

L’ambito di responsabilità di una società semplice viene definito in modo ampio. I soci rispondono personalmente (e non la società in quanto tale), solidalmente (il creditore può richiedere l’adempimento dell’intera obbligazione a ogni socio) e illimitatamente (ogni socio risponde con l’intero patrimonio personale senza limite massimo) per gli oneri che vengono assunti a loro nome. Per questi motivi, la società semplice può risultare inadatta a scopi rischiosi e a lungo termine, ad esempio se deve operare anche all’esterno. È possibile limitare la responsabilità se un socio agisce inequivocabilmente a proprio nome, ossia non a nome di tutti i soci.

9. Costituzione e cessazione

Per costituire una società semplice basta l’accordo di almeno due persone a perseguire un obiettivo comune. Non esistono prescrizioni sulla forma. Il contratto sociale può essere stipulato in forma verbale o scritta, ma anche per tacito comportamento. In pratica, spesso una società semplice si realizza senza che i partecipanti ne siano consapevoli (p.es. con la comparsa dei loro nomi sulla carta intestata, in offerte o fatture). La società semplice non ha il diritto né il dovere di eseguire l’iscrizione nel registro di commercio. In questo modo, può sottrarsi agli sguardi indesiderati di terzi ma anche al controllo dello Stato. Contrariamente a quanto avviene per le altre forme di società, l’effetto di pubblicità prodotto dall’iscrizione nel registro di commercio non torna a suo beneficio. Per il resto, ogni socio può iscriversi come ditta individuale nel registro di commercio. Si deve inoltre tenere presente che, per i soci considerati ditte individuali, può esistere l’obbligo di iscrizione nel registro di commercio e quindi di tenuta della contabilità commerciale secondo l’art. 957 CO in collegamento con l’art. 36 segg. dell’ordinanza sul registro di commercio.

Per la cessazione di una società semplice sono determinanti le cause di scioglimento elencate nell’art. 545 CO. Di norma la società viene sciolta al raggiungimento dell’obiettivo comune. Se la società è stata conchiusa per un tempo indeterminato, ogni socio può, col preavviso di sei mesi, disdire il contratto secondo l’art. 546 CO. Se si è verificata una causa di scioglimento, la società deve essere posta in liquidazione secondo l’art.  548 segg. CO e l’eventuale eccedenza deve essere ripartita come guadagno tra i soci.
10. Libertà del contratto

La società semplice è caratterizzata da una grande flessibilità di organizzazione. La stesura del contratto è improntata alla massima libertà, in modo che il documento possa prendere efficacemente in considerazione il contributo individuale dei singoli soci. La legge contiene soltanto alcune disposizioni imperative che non possono essere modificate dal contratto sociale, come p.es. l’obbligo di conferimento della quota in quanto tale (art. 531 cpv. 1 CO), il riporto degli utili (art. 532 CO) oppure il diritto d’informarsi del socio escluso dall’amministrazione (art. 541 CO).

Si consiglia di stipulare un contratto sociale scritto. Soprattutto lo scopo, le quote, la direzione e la rappresentanza nonché il riporto degli utili e delle perdite dovrebbero essere disciplinati in modo vincolante. Un contratto sociale scritto può fare chiarezza, garantire la certezza del diritto e fornire un ausilio per valutare con maggiore discernimento i diritti e i doveri dei singoli soci in caso di controversie. 


